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Art. 65 - Edificato urbano. Indirizzi 

 

1. I Comuni, nell’adeguamento degli strumenti urbanistici al P.P.R., e nella formazione di nuovi 

strumenti urbanistici di settore, (piani attuativi particolareggiati, piani di recupero, piani urbani 

del traffico, piani del verde urbano, piani energetici, piani di illuminazione, piani del colore ecc.) 

si attengono ai seguenti indirizzi: 

a) il disegno dei tracciati, la trama planimetrica e l’andamento volumetrico dei nuovi interventi 

insediativi devono essere conformati ai caratteri delle preesistenze e del contesto, 

seguendo i segni esistenti sul territorio o le tracce che se ne possono ricostruire; 

b) gli obiettivi di qualità architettonica sono perseguiti attraverso discipline e regolamenti 

orientati alla definizione dei requisiti per l’inserimento armonioso delle nuove realizzazioni 

nel contesto urbano e paesaggistico, nonché per avviare processi di riqualificazione 

estetica di edifici esistenti; 

c) tutti gli interventi di configurazione dello spazio urbano quali panchine, fontane, pensiline e 

aiuole, nonché gli elementi di illuminazione pubblica, sono disciplinati tramite regolamenti 

derivati da studi specifici atti a definire i caratteri identitari del contesto e assicurarne la 

coerenza estetica, nonchè l’unitarietà degli elementi decorativi utilizzati; apposita disciplina 

è stabilita per gli impianti del verde pubblico e privato a carattere ornamentale; 

d) i piani della mobilità e trasporti ed i piani urbani del traffico, ove necessari e prescritti, 

finalizzati a garantire un sistema di infrastrutturazione adeguato alla interconnessione 

dell’insediamento, sono orientati a favorire le modalità del trasporto pubblico e ad 

assicurare la mobilità pedonale in sedi confortevoli e l’effettivo abbattimento delle barriere 

architettoniche, nonché lo sviluppo della mobilità alternativa all’automobile, con particolare 

riferimento alle piste ciclabili; 

e) il livello di qualità dei servizi riservati alle attività collettive, a verde pubblico e a parcheggio 

deve essere verificato, per individuare azioni tese al miglioramento del traffico, della sosta, 

anche attraverso il ricorso ad azioni strategiche volte al coinvolgimento di operatori privati; 

f) la disciplina delle modalità di raccolta dei rifiuti deve essere orientata a favorire l’efficienza 

del servizio e il recupero e riciclaggio anche attraverso la promozione dei sistemi di 

raccolta porta a porta, atti a ridurre l’impatto visivo e olfattivo dei contenitori stradali, 

limitandone l’utilizzo esclusivamente nelle zone appositamente attrezzate ed evitandone 

l’utilizzo nei centri storici. 

  


